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TOR~ATA DELL' 8 Lt:GLIO 4863 

P111SIDINU DEL V1c1-P11Es101n11 t'BRRIGNI. 

lommal'lo - Omaggio - Seguilo dllla· di1cw1ione 1111 progtllo di l•ga• per r aboliiione dtli. eorpora•ioni 
priviltgia,. di arli 1 mulitri - Dichiara>iont dtl Stnatore Cador11a e ritiro cltll'rnundammto da ""' 
propo11o nell~ ieduto prtudmu. non che di 9~tllo dli Stnatore Farina - Approvuiont dtll' articolo 3 
eollc modi/iUs;.ni i11trodol1'vi dall'Ufficio - Spitgfl.ioni richieste dal Senatore A !fieri in ordint alla 1op­ 
prt11ione dctfarl. -6 dtl 11rog~uo miniiuriole, (vrr1iu dai Senatori Casali, Jlamtli • llini&tro d'A9ricoltura 
• Commercio - Propo•14 dli Stnarort Castagnetta rull'arl. ( del contro progttlo d"l"l'ipcio Ctnlrale co111- 
ba1tul4 dai Senolori Ca1ali 1 Arrivabmt - Parole liti Smalare Pintlli rulla ptliziont dti piloli da grano 
- ApprOH•iotu dtlla prima par,. dtll'arl. ( 1uddtllo - Emenrlamerilo lltl .Senatore Alfitri alla "conda 
parte, eonu•lila dal SeMtore Arrivabe,.. (Relalort), comballuto dal Senatore Pinelli - Parole al riguardo 
Ilei Stnalori GraviM, Al/Itri • Parola - APl"""asione dlU-emtndam111to Al{itri • della porte uconda dtl­ 
l'arl. .i, 11on elle dell'art. 5 - Approv .. ion• dtll'emcndamento dtl S.nator1 Cadornu all"art. 6 acctttato 
dall' U(/lcWI (;mirai. 1 dal llini1uro - Oumunione dd S.Htor, Jmptria!i iuli' art. 7 cui risponde ti lli- 
11i11ro di Agricoltura • Commercio -- E~dair.mlo all"articolo med<&imo ·del Jlini1tro iuddttto e dtl Stna­ 
lor• c..ior"" - Parlano al riguardo i Stnalari Farina, l'a1·110, Cadoma 1 Arrivabent - A/'Prova1ion1 
<1e1r.,,..iNam1nto wl ltinillro di Agricoll11ra 1 Com,,.,r1io, 1 dtll'i11litro ari. 7 - Parolo citi Stnatore lm­ 
pmali prr un (alla ptrional1 e dli Stflatore Parelo - Outrvo•iont dtl Stnator1 Casati rulfart. 8, cui 
risponde li Jli11i11ro ci' Agrieollura 1 'ommereio - Approua•ione dtgli articoli 8 • 9 - Aggiornammlo dtlla • 
t>OlalÌO!lt • domani. .. 

La 11•data 6 aptrta alle ore 3 i 14. 
Soao preoenl I llinislri di Agricoltura e Commercio, 

della !farina a drll"lat"'zione PuLblica e pin lardi in­ 
leniene anche il llioislro dei Lavori Pubblici. 

Il Senatorr, Se9rt1ario, AJ'nulfo legge il proceeso 
nrbale dell'ultima !ornala che 6 •1 proulO senza oa- 
ienaiionl. Presidente. L"ordine drl giorno porta la continua- 
Preeldente. Panno oma~gio al Sénalo: 1ionc drlla di1cu8'ione dcl progetto di l1•gge per l"abo- 
L'an. pro!. Praoce1taolooio De Luci, del primo •o· lisione delle corporuzionl privilegiate di arti e wt·olieri. 

lume della Filow~a dd DiriUo da """° pubblicato; Ricorderà il Scnalo che la discuS1ione dopo l"appro- 
11 doti. Gennaro Tuca di n. g copie di una 1na nziooe degli articoli i e 2, e'impegr.O 1ulrarL 3; uri 

Ke:a diritlo ol Porla,,..,.10 Na1ional<; emrndamenli !urooo proposti, Ira i quali quello del 
n Prt!ello di PtHro, di alcano copie degli alli di I Senalore Farina che •oleva aggiunta la condizione di 

9ud Wnli91io prorrincia14 dillo 1mione 1~6~. · rapadt1 alle condizioni di elà e di moralilà ... ,. 
I . . 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO!'iE 
SUL PROGETTO DI LEGGI! 

PER L'ABOLIZIO~B 
DELLE CORPORAZIO!'il PRIVILEGIATI! 

DI ARTI E !IESTIERI. 
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Senatore CadoM1a. Domando la parola. dere ap~licalc io lutle le materie leglslatlee, allreUanlO 
Presidente. Ila la parola. erodo di dover essere guardingo, allorch6 al tulla di 
Seuatore Cadorna. Nella seduta di ieri, io mi per· eff'~lluare il passaggio, che ora bo indicato, nel quale 

metteva di es porre al Sen•IO le ragioni per le quali avendo sempre per itcopo il ftue ultimo, cio6 )o alalO 
prendendo l'art. 3 mioieteriale tal quale è redattu non normale, uopo 6 però talvolla accostarviai e gluogervl 
mi pareva molto eoerente nelle sue disposieionl, in per quei gradi, che aono opportuni Ad eTitare le Lroppo 
quanlo che nel mentre ammeueva che C<lD '''dOlameoto ai violente scosse, e gli ìacouvenientì che più o meno ai 
poles:iero stabilire ai lllvoratori nei porli delle condisioni manire11taoo in lulte le traos11ioni. 
di età e di mur•iità, lareva poi lacollà lauto ai privati Per<iò bo creduto mio debito di ragionare di queale 
qu:1olo ai commercianti di 1ervirsi di persone di loro cose con persone, che avetsern perreua conoaeenea del 
coafidenu quand'anche oon a•esacro soddistauo a falli attuali, e che poteseero fornirmi indicaiiooi di 
queste rondieioni. Veniva poi proponendo un sistema fatto, che io Yerità oon aveva potuto ricaTare dalla 
col quale, a mio avviso, si soddisface't·a all'attuazione discussione, la quale, se fu molto abbondante in que­ 
compiuta del prinripio della lilierli del lavoro e si da· stioni di principii, oon lo 111 altretlanto inlorno allo 
vano a un tempo guarentigie a!fonch~ coloro i quali suto attuale di Iatto delle <OH nei urii porli del 
iott'ndt>nero di noo 11ertirsi che dei lavoratori, la cui Begno. 
moralità e ca parità fosse provala, pol ... ero In questo Dalle lnformazicn! che eLbi da persone in cui ripongo 
loro desiderio venir toddisfaUi. la masairna fiducia, cbe profeuano le mie 1teaae opi· 

Ieri oon credetti opportuno di improvvisare una re- oiooi politiche e cbe riconobber~ in maaaima la bonll 
dazione di qut:sla mia proposta, ma poscia non tra· del sistema da me proposto, mi earebbe risultato che 
lasciai di p,.panre le poche varinioni all"arl. 3, per io stato alluale delle cose richii•derebbe, che ad un 
le quali ii aislema che io proponeva sarebbe slatu al· tale sislewa riguardalo come lo acopo uhimo e fiuale, 
luato. non si pass .... lullo ad un tratto, e che più facile, e 

E.iae a•rcbbèro consistito unicamente nel togliere dalla più proficua, e 1cevra di inconTeoienli 1arebbe l'auua- 
1.a parte doll"articoio dcl Ministero le parole • condiiio11i zlone d•I medesimo, ove loBBe preparata con meni di 
di eld • di moralità. e Dt·ll'~giungere tra la prima e nna griiduata tranai1ione. 
la aecouda parte dell"articolo queela disposizione. Egli 6 perciò che, devoto ai principi! cbe or ora 

• Il Go .. mo però rilucieri a richiosta, e per ogni manile•tan, dichiaro che non insisterò nella proposta 
sp..cie di lavoratori un cerliOcato e coolraBBegno a CO· che ieri ho folla, e che adolterò qnella deli'Ullicio Ceu· 
luro cbe avranno fornito I• prove di moroiità, copacilà t"'le; e diro quella · dell'Ulllcio, p.-rch6 l'arlicolo de 
e di elà a pre81ab1lirai con regolamento. 1 llinisiero lai quale. è noo lo avrei poluto acc•ttare, 

In quealo modo pareva1oi, che nel mentre si atluaTa siccome r.ootraddiuorio ne'suoi llesfll termini. 
il siatcrna d.·lla hbertà ai usu!rulla&1"0 anche i pochi Debbo però far oolare che o•e ai inaisteoae per ag• 
vantaggi che si posaono lrarre dal eislen1a del tincolo giungere all'articolo dell'Utlicio Centrale la coodi1ione 
imperoccb~ dando Juogo a due calt•gorie di laYoralorj della capaciti, che fu pure accettata dal 1isnor lioi1tro, 
cioè a quelli che volontariamente avevano Toluto otte· io non vi potrei aderire. 
nere un certificato e cootro1B1rgno di capaciti e di mo.. Se qut>fita condizione si pote••, a mio •••i10, 1m- 
ro1.lità, eti a quelH cbe non avessero toluto riportare mrlll•re nel caao del rilascio dei certificati e coolrauegni 
qut>1to contraast~goo, restava libero a ciascuno di lavo- volontariamenld domandati dui laToratori, ciò non po. 
rare, ed era del pari lil>ero a ci.aruno di acegliere i trebbe stebiliNi acnu grandi iocooYcoieoli OYO la prou 
av"ra!ori o otll'uoa o oell';iltra categoria. di capachà aia posta come una rondidone oeceaaria 

Se non che allorquando 1i tratta di attuare on ai.. ed obbligatoria per qual11ifoglia lavoratore che •oelia 
atema a ca.so nuovo. e non di passare da un aidlema eaercilare l'opera sua nei porti. Una tale pro•a oLbl~ 
ad UD altro, I• quealioue ai presenta molto 

0QlCDO 
dii· gatoria di capaci .. ben lungi dal f•re di queata legge 

ficile, poirh6 colui che deve lare una le~ge per u11 caao un progr...o ...... lo acopu al quale dohbiamo mirare, 
nuovo non h• allro incarico, od altro dehilo fuor quello co•tiluirebbe uo tero r.·greaso al aistema dei co1pi d'ar1e., 
di con•ul~ire I principi! generali, e di 1ppli<arli nel· e delle maestranze. 
lament~, e senza ll1nita1ioni, eA1endo che In non esi· So 1i traUasae di imporre una simile coodi1ione aolo 
alcuR d'un sistema aolcriore di,·eriJO 1cioglie il lrgi- agli interpreti a cui alluJeta il mio amici> 11 Seoalore 
statore dalla oet:es..itJi di quelle provvi1ioni, rbe 1000 Filrioa, (on.e non Ti sarebbo grande inr.on•enieni.e 
sempre necessarie lorchol si paBBa da uoo ad altro si- trattandosi di pocbe persone, il cui lnoro ~ P.Uen1ial0 
•Lema; come acca.de a corpo ammal.it.o, il quale non menle lntt·llellual,... 
può di botlO pa830re ai cibi di uu corpu sano. Ciò ac- Ma qursta aleeae coodi1ione di capaciti OYe la al 
cade, e ai auaglia appunto al aoggetio di cui etiam di· reod"""' obhligatoria a lolle le ope~ manuali, a lutti 
arutendo. I i meetieri ·cbe ai e1uci1aoo oel porli, nrebbe l'incon· 

[o dichiaro rrancamenle, che quaolo &ODO amante venienLC di coslituire le Tere maeatrause, coa &utti i 
dei prinripii e delle m..,ime di libe"' cbe vorrei ve- 1oro daooi. · · 1 '} () I ,_ - 

• 

• 
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Dico che avrebbe l'dfctto di costitulre una specie di garantin ·appunto con questo articolo e con i succes- 
mae1lran1a. •ivi .e massi1nan1eute coll'articolo 7, del quale faccio 
Supponiamo per caempio ebe lraltisi dei calafati, pa~locol~re raccomaodazione al Senato; poicbè qu011Li 

Come larele a riconoscere la capacilli di questi lavo- privilegl debbono beasi cessare per l'ordine neeeesano 
ratori 't Nece.ssaria1neote voi dovrete aasoggctl.lrli ad e per l'interesso del commercio, ma deLbono ccasar~ 
uaa specie di ea.ame, ad un lavoro capo d'opera come in mo<lo elle non aiaoo di rovina a quelli che li godet. 
ai Iaceea nelle antiche arti. ler• Ooora. Per questo spero che il Senato vorrà c.:.pa 

In tale caso avremo tuuì gli inconvenienti che deri- euaraì della neceHili di adulloro l'ari- S. 
Ta\aoo da questo slsterca, che pcrcib fu condannalo e Presidente. &send1.1si rinumiato 18n emendamenti 
sbandite da tuue le moderne legislazivoi. Quanto poi porrò ai voti lart. 3 come fu ultimamente mo Iifìcato 
ai !•echini qual proti di capacil.l potrete domandare dall'Ufficio Centrale. 
ad 88Si ialvo quella delle spalle e ddle braccia! Da co- L'art. 3 è così concepito: 
lesti non puo11i richiedere che la prova dcli• moralità, Arl 3 • 
11e pure ooo ai vogliano misurare anche le loro (orze e Per quanto eoncerne il lavoro ne' porti, ponti e 
mo.scolari, il che urebhe uo sistema tirannico. r.Jlalt potrA il Governo, llPDliti i Municipii e le Camere 

Crt:do pertanto che la condislone cbbligaierle dl'lla di Com111erci1>, alabilire regclamentl di 1icure1:ra pub-. 
capacità delJUa essere -a&80lutameute esclusa, e elle non litica e di discipl.na, e condisicnl di età e di moralità, 
pcssa .... ere a~giu•l• all'articolo doli' J.:fficio Centrale. senza limita1ione del numero degli eaerccnti, aenzs di- 

Coo questa riserva dichiaro che non iu•ÌJ!to, per le •ieto ai capitani di .alrroi dell'opera del loro eqoipa~gi 
ragioni che bo addoue, odia mia proposta di ieri, esistenti a bordo. 
mervandomi a migliori tempi di prnmoverne I' auua- • Un• tarifl'a approvala d~I Go•·emo potri Oaure i) 
1iooe. rnasaimo delLiL mercede. J 

Senatore Farina. DomanJo la parula. Coloro i quali approuno l'arlicolo oono pregati di 
Presidente. Ha la parola. aliarsi. 
Senatore J'arln&. Mi coooola che l'onorevole prc~ (Approvato.) 

pinanle meglio inlorwato aLhia receduto d•ila sua pro- L'art. 4 dcl progrlto llinisleriale à alalo nrl progetto 
poata. Mi rincresce che non lo aia Italo ancora aLha- dcll'UIGcio Cenlrale soppreuo; ioYece l'arL 4 del pro­ 
atanu in quanto che e aecondo il mio ioleudimento, e getto d.lJUficio Centr.i• 6 il aeguente: 
1eeondo la mia eaprraione, non •olcvo aicurarqcole Art. -t. 
chiedere la capacità ai laccbini per teJere ae po1&aoo e Il acrvi1io dei facchini nelle Dogane e nei Porti· 
por1are UD quiol.ale di più O qualche COI& di simile per rraocbi à pJrimeoLi 10@@:8UO a• regolameoli, tanto per 
accordare loro la fa.colLà o non di fare il racr:bioo. ciò che riguarda la 1icure1za pubblica e la diaci~lioa, 

lo que1lo 1cnere di cOlu ci t poco di rcalrillivo a quaolo pc7 ciò che concrrne i requieiLJ di amru<'Miooe 
chi tocca di applicarle e cooaeotendo al llioi11ero I• allo Dogane a ai Porto-franchi. 
r.collli di Care il r1·golamenlo •• era evidenle che li lii· • Similmente ona tarifTa potrà fi09are il masaimo della 
uiatero non avrtLbe cbinilo la c:.pacità che dove Te- loro mercede. 
rameole que.ta condi1iooe era indi~pe11saLile per ben • I facchini, 1m1oeMi aelle Dog~ne o nei Porli·fr•n· 
tli•impeguare il proprio µrficio. Coa tolta <be è ataLi- chi, aaraono tenuti a cooLriLuire io '-4Udle lstituziool 
Ut.a la neceaaità della tapar.iU, il meuo per pro\·arla Ji mutuo soccorso, o eaiateoli, o che Terraooo foo· 
tiene delermioalO aecondo le circostanze in quel modo dale. > 
cbe piil ai ravtisi opportuno. Sonalcre Alllert. Domando la parola. 

Del r88to poi aiccome neaauno lari I' impoasibile, e Pre•lclente. Ua la parola. 
quindi qu .. ta condizione di copacità ci 1ar6 1<·mpre Seoatore Alllort. N,n so ae Il aignor llioiotro abLia 
perchà ae non ai urà non ai potrà andare avanli, per acccLtata questa soppr .. siooe dell'art. '· 
cooaeguenu per non proluneare viù una discusaioue Ntlla h'luiooe à detto unic•weote eba ai propone 
che euira terameote nel campo delle minuteue atra• I• oopprcsaione dtll' articolo 4 come tatranro al pro­ 
ordinarie, per oon dir dl più. abhanduoo quc1to emco· gclto. 
damtoto. lo Yt·n&n1eole noo mi 10 render conto di qut"sta e· 

Senatore Martluen10.Domaodo la parola. atraoeità. 
Preetdente. Ha la parola. I piloti pratici dti quali ~ hl parlato , 1000, o non 
Senatore Hartlnenao. L' t:fftcio Centrale per or- lklnu uu'•ll80ciuione privilrgiata f DebLo credere che lo 

R:wno mio ringra1ia tanto l'ooorevole Senatore Cadoroa, 1000, e qutl che rul conrerma in ciò 1i è I' ortic•>lo 
quanto I' ooornule Seoalore •·ariua di aver rit.ir•to la 

11 

cbe propon..:\'a l'on"r~tuliasimo ~igoor Miai.6tro per rior- 
loro propoola aull' art. 3. dioarli. . 

Credo per0 di eti•re in obbligo di d1f.ndent J'UrGcio Ora ac la lesse non li avesse aopvreHi non 10 per· 
Cenlrale dall'accUJa di non arere prr anentura preoo· 1 cbè il Miuialro ai aarehbe prclO la briga di riordioarll 
.i UIÌr• Sii inter .... i di qu .. le &SIOCia&ioui, che .... n.JJ' &rlicOJU ,, i(,i IO IODO a1ulili Cun qne>la )logge, 

r' 121 
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qual uri la conseguenza di questa abolizione? Sarà che 
l'eeerchio dell'arte del piloto prcuco rimarr6 assoluta­ 
mente liLero. 

Io certamente non sono DPmico, e credo averlo di­ 
mostrato , di libertà ; 0111 mi pare che vi eia una ra­ 
gione mollo pìu forte di tutclure il pubblico in questa 
parte. • 

Mi ai dirà Iorse: ai piloti pratici si provvede con uo' 
altra l1·sgr.: mi permetta il Senato di dichiarare che 
quanto a me io non sarei disposte a dare questo qua­ 
looque siaPi elemento a quella !cLl>re miliare di di­ 
sposieicui h•gi1dalive che ci travaglia, 1-er cui noi ver­ 
rcrumo ancora a fare una Ivgge J-t:f i piloti ;>rii.lici. 

Dunque credo sia il caso di provvedC're anche qui 
come si ~ proposto dal Ministro per i piloti pratici. 
Certo non 1i esige per rare il piloto pratico di essere 
un C1 istoforo Colombo, ma ai domandano qualità che 
corrispondano ad un'arte 1lqaanlo difficile ad esercl­ 
tarsi, che domanda cognizioni almeno di loculitè, e una 
pratica che corrisponda al nome che portano questi 
individui. 
Presidente. La parola è "•I Senatore Arriva bene, 
Seustore Arrlvabene. La cedo al mio collega Se­ 

natore llarlioeogo. 
Senatore Kartineniro- L "Ufficio Centrale contiene 

pcrfeuamcnte n-ll' idea ilei 1ignor Senatore A16eri, di 
dare cioè una grandissima imporlonta a qu<'1ti piloti, 
e appunto per ciò ha cancellato questo articolo perchè 
il Mioistero se ne occupi io modo particolare. 
LTrildo Centrale riguarda quuli piloti come dipcn­ 

d1·nti piuuosto dalla llorina che non dal Ministero di 
Agricoltura • Commercio, perché 1"0~1·ra loro ~ impor­ 
tante p<·lla marina mercanule, e quiud! sono IOf!gelli o 
all'ammiraglio, o a qucl!e altre Dutorità da cui possono 
dipendere persone che deLhono 1ul1ire realmente un 
esame rigoroso io simile materia. 

Si richiede on esame, non perr.hè non ai abbiano 
a disciplinare , m• l)<'rcU deLl>ono avere qualil1 
mollo più accurato che le altre corpora1ioni, e com­ 
pagnie. 

Senatore Mameli.· Domando la parola. 
Presidente. Il• la parula. 
5,,nalore MIUDelt. Le 0'9l'nazioni d1•ll" egl"f'gi~ •f­ 

f;DQr St·nal •re AIUeri tono giuste nel senso, che non 
1i d .. oba ri10eltere ad una leg~e speciale il go•·erno del 
ser~iiio dei piloti pr.Atici ossieoo cogtieri. 

Ma è gii stata preseot•la al Senato un· altra logge, che 
pare piil rropria ali" uopo, ed è il progello di Co<lire 
prr la marina merr:antile, Dl·I quale è inserto un titolo 
che concerne oppunto i detli piloti. 

P..ssi infatti appartengono e sono iotimamenle lrgati 
col 1crvi1io d~i i;urti, dei quali sono un accessvrio in­ 
d i1pros3l1ile. 

Da pochi giorni ho arrrllalo l"ioC'arico di ocr.uparmi 
di quel Codice i1oporlant~simo, culi' aiuto di ahri ••­ 
lenti collaboratori, ed ho moth·o di apcr01re, che fra 
n.Jo molto r eaa1nc sarà co.n,1luto, per poterne in se .. 

guilo reJBegnore al Senato la relazione e cosi BOrà 
aoddiitratto alla giusta ~igcnza del sigoo; Stnatore Al· 
6rri,_ e ad un bis~s.no. da lutti 1<·nti10, anche p~r runi· 
6ca11one dcl acr\·111t.> 1n tulle l~ parli drl nuovo Regno 
d"llalia. 
Presldonte. La propo,la dcl signor Senatore Alfieri 

ai prtscnter~Libe come un' emcnda[J]coto ali' 11rticolo. 
Jo:Jistc egli &u tale erneodam(·nto? 

Senatore Alftdrl. lo non intendevo di proporre un 
e1nenda1ntinto, ma solo di ollcncre ruaggiori spiegaziooi 
1ui motivi che ave•;aoo indou.o I" UrHcio a 1opprimcre 
questo articolo. 
:Ministro di Airrlcoltura e Commercio. Do­ 

mando la parola. 
Presidente. H• la parai•. 
.MID.lstro di Agricoltura e Commercio. Stnto 

il dovere di rispood.re ali" onorernle Senatore Alfi1•ri 
elle ho creduto pott:r senza danno abhandooare que­ 
at' arlil·olo 11•condo la proposta dell' Gfficio Ce11trale a 
molh·o cbe il Governo ha mcz1i di provvedere t1hri­ 
menli all"ogg•llO, o nella rilorcna dti regolamenti della 
marina mcrcant1h·, rui si i,ta ora ap~lic&ndo apposita 
Commissione, o nt•l rior1inameoto dcli' insegoaml'nto 
tecnico cui pure 1i sta allendendo, se le SCUùle nautiche 
dO\'C8.iero rimaot!re 11 Yinislcro di Commercio. 

losomma o col riordinan1ento d~lle scuole nauticl1e 
o nei nuovi regolamenti dell:i mi:lrina rner~otile c1 rla· 
niente si terrà coulo di colesta necessità di ottenersi 
condiz[oni d" idoneità l•uto pei piloti pratici quanto 
per altri lavordlori oc'porti secondo sarà rrputalo con­ 
veniente. 

Ciò p ireva fosse sufficiente per dispensare d"in•crire 
io qu1sl• legge uo articolo a tale riguardo. 

Se qu!'ste spiegazioni possono tranquill;;ire l'ooorP.volc 
1enalort Alfieri, io credo che 1i po::iso passare all';;arli- . 
colo 4 dcln:mcio Centrai•. 
Presidente. Insiste il Senatore AJfieri' 
St·oaLore Alfterl. Non i11sisto; taceva queste OSler­ 

vazioni perrhè vedo l'e1rticolo abolito nella legge acni.i 
che 11i parli d1:I modo con cui ai provvede. 
Presidente. Rileggo l"arlkolo 4 (Vedi •opra). 
Senatore Castairnettu. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St!nalore Castagnetto. Le 1tessc osserTalioni rlie 

ave,·a preRenlato i1•ri ~1 ~rnato1 credo di doTerle oggi 
qui riprodurre. 

In on parse rcllo da istitu1ioni libl'rali imporre una 
tass:>. prr uo muluo eoccorso, parmi che aia cosa esor~ 
bitanle. !'iol abb;amo coll"articolo I al>olito lune le cor· 
porazioni, coll'art. 2 abbiamo proclamato la rarohà senza 
limili di puler esercitare le varie a1-li ed iollu!trie coa. 
tempiale da questa lerne in tulli I porti !ranrbi e do­ 
@ane del Regno. 

Ora JomanJo io quando un lndh·iduo munito di lutti 
I requisiti •ololi dalla le~ge al pr<·•enli ad eoercilare la 
sua prorc~sione, coo qual diritto 1i polrà a Htoporlo ad 
una quol 1 di bl!ne5ccota, 100 u1algrado, e per le tiO· 

• 

12~ 
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cielà di mutuo soccorso già esistenti o che possono esi­ 
etere pt'r l'avvrrMrc ? 

In [ttHO poi coma si eseguirebbe questa misura? 
Il Governo rarà egli versare lai contributo in uoa 

cassa apposita, ma odia cassa di chi ? Perciocchè le 
eorporarionì antiche erano un'assoclaelone, ed avt>YBDO 

la loro cassa. - 
Il Governo prevede 6a d'ora che potranno rinascere 

quelle corporazioni come asaociazion! private, ed io lo 
auguro, conoscendo lutto il bene che può derivarne 
nell'Intèreeee dell'ordine e della morali!!. 

Ed infaui quelle esprossioni dell'art. 4: • I facchini 
arum(\l&i nelle dogane o nei porti Iranr-lri, saranno te­ 
nuti a ecntribulre in quelle istituzioni di mutuo l(JC­ 

, corso, o celsteuti o che verranno fondate • portano con 
lè l'idea di asscciazicne della quale è inseparabile il 
mutuo soccorso, 

Ieri l'onorevole Miniatro accennava e con buone ra­ 
gionì i risultati ra"iOrevoli1oaimi dcll'associarione degli 
operai di Torino alla quale mi compiaccio io pure di 
tributare tutta la lode pel modo cosi dvgno col quale 
corrisponde al suo er.opo di beneficeusa. 

Ma qui non 1i è cbbligmione assoluta, 1i è un re­ 
@:Olamento al quale i 1oci ai aoltopongooo tolontaria· 
riamcnte, ooo vi à legge che li costringa. 

lo credo adunque che, se coll'andar d1•l tempo si 
formeranno queste associazioni private, alle quali allu­ 
ludeva il 1igoor Ministro, allora si potrà benissimo con 
on rrgolaiot·nto introdurre l'idea di mutuo scccorso e 
cbe il Yinialt•ro rari attivare quest'idea. colla IOIDl:One 
data al regolamento per decreto reale. lla 11ab1lire 10 
una legge il principio del eoncorse forzato al muteo 
l'O"COl"IO Imponendole ad individui iaolcti che non ap • 
partengono ad assoriationt, e rorsc non torranno aacri· 
venisl, credo non aia nelle allribuzioni drlla lt~ge, nè 
possa fa•i conAeolaoeo ai priocipii di Jibcrlt dai quali 
siamo retti. 

Scnalore Casati. Se i facchini di dogana e di porlo 
fraoro non formano più un C(•rpo 1noralr, formano 
~rò aocora compagni1 1· llo la direzione dell'autorità 
che vigila au di essi. 

Qu('lti vensooo per Oilura limilali nell'atto pratico, 
non sono in noir.ero illiruiblo conlinuam<'nte: ai pos- 
11000 acrrracert aecondo il hiao~no, essendoché l"aulorit! 
di mano in mano no fis.111 il numero. 

È una opccie di compagnia privilegiala, non è un 
1ero privilegio ad una casta. È una compJgnifl ro1ne 
aare!Jbe qucJIJ dei dogaoiC'ri; invece di rare il aer•.-izio 
dtlla dogana come ftoanzieri, ro uo altro servizio Dt!lla 
doganL· 

lnsomrna 1000 nomini auoldali, che sono pagali non 
dall'enrio ma dai contribuenti. 

Ora quando il Go'Tt'roo toocrde a quctli oomini uo 
nnla~gio llOpra 1uui gli ahrl, può ben m<·tl1·rci una 
condizione di 1crvi1io, e que1ta la mette oel mutuo 
aoccorso fra loro. 
t una coodizioue cume lull~ le altre, e riguardia- 
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mola pure come on contrauu, il Governo può mrlterla; 
ad rasa Leo volenlil'ri essi ai sottomettono, non è una 
coaziùoe. Se poi non vogliono sottomettervisi, ooo en­ 
tr1·ranno in dog.ina, lavoreranno nel porto, lavorerauno 
nrsli arali; perciò non '''@'go come questa disposizione 
1ia tan~o contraria ai principii di liberlA. 

Scnalorc Castagnetto. Abbiamo cornhatlulo tre 
giorni per 1oppri1nere i pritilegi dl'lle corporazioni, ed 
adesso siamo da capo a dire ch6 vi saranno dt!i pri­ 

. vilegi 
lo cre~o che arnmellendo gli aspiranli a ;queale arll 

seni" lirnitc, questi indh·idui nnovamrnte ascritti non 
apparlcngùno oè a corporazioni nè" prh·il"gi. lo pP.nso, 
che coll"andare del lrrnpo •e si vrdranno I rmal'lli dtlle 
asaoriaiioni che il Go'E'rno 1;iudirhi dover io qunlclJe 
modo r•golamenlare. lari apprO\'are l regolamenll con 
decr<lO reale, ma io insi110 porchè nell'art. • della 
lt•gge sia tolto l'uhiino :alinea; I facchini ammts.si 
"tlle do9a11.t, 'cc. 

La mia propo•1a ola per la soppressione assolula dd· 
J"uhimo alinea. 

Senatore Arrlvabene1 Rtlatore. Parò ÒSBtrvare al· 
l'onorevole Senatore Castagnello, che anl:be non chia­ 
mandole corpurazinoi ~ranno pur tullatia una unione 
d'uomini, che per forza dt'lle cose e per la naluru spe­ 
cial~ dt·I servizio che devono prc11tare sono in certo 
modo limitati, e da qut•sta limitazione banno certi van­ 
taggi. (Juioi.li io credo, rhe il Gott•rno acni.a fare un 
allo ingiusto possa avere il dirillo di dire: Se 'olete 
av<'re uo diritto, 10llomtlletevi ad uo peao. Qucato 
d'altra parte è lal1neote di loro intereB.st\ da non po· 
tersi 1nclterc in duLhio; il aulo modo di favorire la 
cla88e dogli operai è il farla previd<•nle, e la previdenza 
~ il migliore scr~izio rhe ai possa reodPr loro. 

Credo pl•rciò che io coscienu ai poRea iu1porre loro 
qurat'olibligo, far loro quriata sperie di forza, che ri· 
dooda infine a tullo 'nnlaggio dc@li opPrai. 

Senalore Castagnetto. lii limiW ad o;servare che 
le rifleuioni messe io campo dai membri den·umcio 
Centrale 1000 rillrg1ioni di equità e di una certa lai 
quale convcnienia, ma legalmente io r-rrdo che non &i 
poua Vnporre ad una catC'goria di cittadini un sossidio, 
per r.osi dirf', forzalo. 

Che. ciò possa farsi con regolamenti approvati per 
d<'crclo rrale lo am1netto, ma non cri~do che la aia coaa 
da collocarsi io una legge. 
Prealdeote. Il Senaioro Caslagne)lo vom-bl>e aop· 

prro10 J'ulliwo alinea drll'arl. 4. 
Quesla sua proposta richitde la divisione d1 ll"articolo. 
Scnalore Alfieri. Domando la parola. 
Prealdente. Sari '[Uindi Tolala la prima parte, po· 

ar.i11 l'uhimo alinea. 
Do lellura d.Jla prima parie (Y. soprn). 
S1·natore P1nelll. Dacch~ ai stabil:1ce la divisione fra 

le due parti nella 1ot.ilioo<', coOvicnl' che priola che 1ia 
\·olata la prinia parte, io Caccia cenno di una peti- 
1ione la quale ~ ben noia aironorcvole signor Mini1lro 
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d'Agricollura e Commercio, e che io qui non fo altro 
che richiamare. 

Qu .. rarticolo parla di Iacchini che sono destinali 
particolarmente al aervizio del porlo franco e della do· 
gana ; questa petiiion\ è di un :certo numero di Iac­ 
chini i quali ai facevano considerare uaicamente come 
addetti ad un eervi1io che era dipendente dalla dogana, 
e sono i così deuì pii.oli da grano, i quali io 

0rislret· 

tissime numero servivano all'uopo alla misuraeione dcl 
grano per soddisfare la gabella. Soppressa la gabella, 
non cessarono questi operai dal prestare il loro aer­ 
vi&io il quale esigendo anche l'uso di certi ordigni adal­ 
la~, Ieee si che pel medesimo furono sempre preferii 
agli altri. Vedendo ora pronunciala la c ... sasione aaso­ 
luta. del loro sertilio come corporazione, presentarono 
una petizione onde si potessero aggregare al serTizio, 
non già ad una corpora&iooe che si supponga esistente, 
la quale non esiste più, ma a quel 1ervi1io che pre­ 
alano 1 facchini della dogana t del :porto·lranco. Si 
traua, come dissi, di un numero rlstreuiesinro di per­ 
aooe il quale ogni •olla che il Senato ai occupò di 
questa materia eccitò gi• la particolare aoilecitudiae dcl 
Mioiatro che pro lt>mpore ai occupava •li quest'argo­ 
mento, e che era il Miaiatro delle Fioauae. 

Si riconobbe che •i era vera1oeole un motivo aia di 
equi!! sia di umanità, perchè dovendosi formare il ruolo 
dei facchini della dogana t di porlo-!raoco, non Coo­ 
aero dimenticati questi operai. 

Queato unicameote mi permeue di ricordare all'cno­ 
revoJe 11ig11or Ministro e credo di avere io ciò anche 
co11aen1ie11U i miei colleghi dellTfficio Ceqtral.e. 
Presidente. Mt•llo ai voti la prima parto dell'arti­ 

colo 4 gii letta, escluso l'ultimo comma. 
Coloro i quali consentono alla prima parlo dell'arti- 

dolo ' vogloano alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo ora l'ultimo comma. 
Klnlatro d'A1rrlcoltur& e Commercio. Domando 

la parola 
l'rellldente. Ila la parola Il signor Ministro d'Agri­ 

coltura e Commercio .. 
Ministro d'A1rrlcoltura e Commercio. lo ml 

compiaccio di redere che il Senato 6 entrato cost tran­ 
rameote nella via della lib.rlà che quasi io adeMo mi 
trovo sulla difensiva; ma euo deve ricordare cbe· per 
due giorni ai è cosi valenle1oeote combattuto e diepu· 
talo da tutte lo parli che c' era quasi a dul>1tare se il 
principio •eoisse acctltato. 

Ricordandosi di ciò il Senato ai renderà lacilmenle 
porauaso del come questo comma aia qui al 6oe del­ 
l'articolo. Si voleva addolcire il pili possibile le con­ 
seguenze dell'abolizione; ai •olen per quanto possibile 
l'assicurar gl'iodi•idui. Siccome bo detto più •olle le 
carovane del porlo-lranro • dell• dogana di Genova 1i 
trovano in una condiiiooe alquanto ecctzionale rispetto 
a &uue le altre, 1iccbà sollo un certo aspetto pili che 
corporuiooi pri•ilegiale rassomigliano ad impifGali del 

Governo, aeLbcne pagati a misura di lavoro e ooo a 
1uldo fi:JSO; quindi può dirai a queste carovane come 
io certa parte del Regno ai è detto qualche •olla agli 
impirgati, che do•;ranno rootribuire alla ca11ga di mutuo 
soccorso, venendo ammeasi a lavorare Dl•lla dogana 0 
nel porto·lranco. 

Credo che in quell'alinoa di lranai&ione e di appa­ 
recchio oli' assoluta libertà non •'è cosa che ripugni 
allo opirilo della legge. 

Se però il Senato trovasse eccessi va siffatta disposi­ 
siooe, come parrai abbia ossorTalt> uno dei 1isoori Se~ 
natori, in questo caao io mi rimello intieramenLe alla 
prudenza del Senato. 
Senatoro Alllerl. Domando la parola. 

· Presidente. Da la parola. 
Senatore Alllerl. Farò duo osservazioni lo riapoota 

a quanto !u detto dali"ooorevole Senatore Castagnetta. 
In primo luogu su ciò che il di•posto di queslo in­ 

ciso a•ease aletto ·che di poco ammessibile riguardo ai 
priocipii di libertà che ci reggono, io credo che 1ia 
chiaro cbe qui ooo 1i tratta di una Jimita1iooe che 
custiluisca un privilegio a beneli&io di certi indiTidui, 
ma di una limila1ione costituila a tutela d(·gli interessi 
sociali di pul>lilico 6'rvizio, e non vedo quindi che 
abbia nulla di iliegiuimo. 

In quanto al aecoodo punto io credo cbe veramente 
per regolamenti ai potrà staliilire cbe coloro, che aapl­ 
rcranno ad eseere 1mme&si D questo ecrvizio, debbano 
aottowettcrei al contributo del quale qui si pari.: quello 
però che trovo menu acceltal>1le ai è la parie generica 
di quP.l!llO artir.olo, in cui non vi à limitazione. 

Inrillti nell'articolo ministeriale era detto: e o ai in· 
stiluiscano a •antaggio degli operai ammeosi al lavoro 
nella dogana o porto·lranco, • cosa eh• ai polrohbe, 
ove 1i credesse occessario, eatendere; e qui in,ece 6 
detto 1olu : e quelle ioatituaioni di mutuo aoccorso eei­ 
ateoti O Cl1e 'Terr<10Do (ondate. » 

Qualunque instituzione di mutuo IOCcorao dovrà ea- 
1cre 1usaidia11 da costoro T 

Certo no : ma 1010 quelle che aono istituite a luore 
degli operai di cui ol regiona, onoro di operai di ca· 
legorie ao1loghe. 

Ma allora bisogna ll?Siuogere qualche cn11, percbà 
altrimenti stando ai termini dell'articolo quale è pro­ 
posto dall"U!Ocio Centrale qualunque i3liluziooe di mutuo 
soccorso a1rel>be diritto di richiedere da questi operai 
un cootriliuto, di cui non •i è ragione debba laroi il 
p•gam·enlo. 
Dunque io drsidererei che !osae Introdotta una limi­ 

tazione qualunque. 
Senatore Arrlvabene, Rtlawre. L'V!Gcio Centrale· 

trova giustissima l'osservuiooe dell'onorevole Allleri, e 
crede che a~giungeodo le parole " loro vanlagaio, 
aareLbe etclu&a la parte gentrica lamentala. 

Senatore Plnelll. Dowaodo la permioaiooe di dare 
una apiegazione. 
Presidente. Ila la parola. 

• 
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Senatore PlnelJI. Forse l'espre .. ione alquanto ge­ 
nerica 08"erva1a dall'onorevole Senatore Alfieri dipende 
da uno circostanza che non credo inutile di avvt'rlire, 
cioè che attualmente Ti sono gié persone aventi dirillo 
1 questo soccorso, e per conseguema oon ai intende 
solo di quelle lstitnsion! ebe polrebbero in seguito co · 
atitoiroi, ma di quelle che sono già istltuite appunto 
per sovvenire a queate categorie di operai. 
Dicendo istitusioni di mutuo soccorso, implicitamente 

1i viene a dire che aono lstitusiouì cbo esistono Ira 
questi operai, e so ri meuesse l'espresaìone a • loro 
vantaggio loroo 1i indicherebbe una cosa che ai voglia 
creare per meglio aASicurare il vantaggio del medoairni. 
Invece si vuole che non aolamente accettino questa 
condizione nel proprio vantaggio, ma che l'accettino 
anche nella parie dell'onere; cioè che quelle famiglie 
degli operai invalidi, quelle vedove, quegli orfani . che 
erano atali soccorsi cootiouioo ad esserlo con quelle 
istituzioni. 

Quando 1i parla di isliluziooi o eaislenti, o che 
Terranno fondate, certamente non si può gettare un 
dubbio indistintamenle aopra qualunque fondazione che 
veni&ae altrui io capo di C"reare; ma qui neo s'intende 
p3rlare che delle i11tilu1iooi che rifleuooo mutui seccorsi, 
cioè I soccorai a quelle clasai di operai i quali avendo già 
prPCeJ•ntemeoLe lavorato sono divenuti inabili, od ab· 
biaoo lasciato •edove od orfani. 

lo qaesto coso dunque debbono aouostare alla con­ 
dizione non nel eolo utile loro, ma aocbe nel caso di 
loro ooere. 

Quesla 6 semplicemente l'idea che mi perme\le .. di 
souomeuere, onde qaest'eepreuione a loro oantaggio 
non li ìntendeese solo d0tlla parte, dirò enal, C'be possa 
rinchiudere un utile a qu-lli che la prestano euual­ 
mente; 011 cbe 11ia anche accettata come onere. 
Presidente. Domando aé l'Ufficio Centrale accolla 

l'emendamento propesto dal Senatore Alftcri, di ag­ 
giungere la parola a loro vanJag!]io. 

Seoalore Arriva.bene, 8'1al0ro. L'Ufficio accetta. 
l'reeldente. Menerò adunqoe al •oli l'ultimo com· 

ma colla modiftca1iooe suggerila. 
Coloro I quali ammeuono I' ullimo comma coli' ag­ 

giunta delle parole, G loro .,,,,.raggio, aono pregan di 
•liarsi. 

Senatore Gravina. Domando la divisione di qoesla 
parie dcil"arlicolo. · 1 
Presidente. Allora metlcrò prirua ai •uli l' emeu­ 

damcnto , cioè I' aggiuola delle parole G loro van• 
la9gio. 

Senatore Alll•rl. Se non 6 accellato prima dall'Ul­ 
.ficio Cemrale, aiccome Il Senatore Pioelli Yi ha contra· 
1lato, credo doter fare ouertare, malgrado che io 1i1 
aempre di•poato a riapell•re I' autorilà dell'onorevole 
mio amico il Seoatore Pin~lli, che mi fa meratiglia 
che cceda di poter imporre un onere iodeftoito come 
quealo. 

Pincbll 1i traila di no'iatitu1ione che può 01aere a 
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benefizio di colui che contrihuiece , lnleodo perfella· 
mente che si faccia; ma quacdo si lralla di un' istitu­ 
zione che possa essere estranea al bene61io, io lera· 
mente noo lo eo comprcnderr, mentre può essere nn 
conlribulo cb• di mollo sorpassi"le forze di chi Il chia­ 
mato o contribuire. 

Senatore Arrtvabene, Rtlal-Ore. L' tlficio Cenlnlo 
preg• l'onorevole aignor Presidenle di toler aggiungere 
all"alioea dell'articolo lo discuSBiooe le parole a loro 
oanlaggio e porlo ai toli. 
Presidente. Se non ai domanda di nuovo la dlvi· 

aioue leggo il comma dcli' articolo ~ con la modifica­ 
zione auggerila dall'Ufficio Centrale (fedi infra). • 

Senalore Gravina. Insisto per la divisione. 
Presidente. Mello allora ai voU la prima parte del- 

l'ohimo comma. · 
Senatore Pareto. Perdoni, se si la la divisione la re­ 

gola 1olila è che si vola prima l'emeodamenlo, e adol­ 
\alo questo 11 vola l'articolo, perchè se facciamo invece 
precedere la massima poesiamo restar lrgati a quella e 
non poter •olare l'em&odameoio. 

Crederei dunque che dapprima 1i dove111ero mettere 
ai voli le parole a loro oanlaggio. 
PresldPnte. Pongo ai •oli !"emendamento, oeaia la 

aggiunta delid parole a loro vantaggio. 
· Culoro che acronaenlooo ali'. aggiunla di queste pa­ 
role, aooo pregati di alzarsi. 

(Approvalo.) 
Leggo l'ultimo comma. 
e I facchini ammessi nelle Dogane o nei Porti-Iran­ 

clii, earanno lenoli a contribuire io qocUe islituiiooi di 
mutuo soccorso, o eaisteoti, o cbe 'Temono fondate a 
loro lantagGio. • 

Coh1ro cbe lo approvano, sono pregali di al&arai. 
(Approvalo.) 
Ora metto ai voli l"inliero articolo. 
Chi lo approva, aorga. 
(Approvato.) 
Paesiumo all'artirolo 5. 

Art. 5. • 
• P•r le contravvenzioni ai regolamenli polcà oomml· 

narei un'ammenda da L. 2 a 50, o la pena degli ar· 
resti 8a uno a cinque giorni. · 

• ~el. caso di recidiva potrl comminarsi la pena della 
aoapènsione dalreserci&io della prolessiooe per un ter­ 
mine da giorni quindici a tre mesi. > 

(Approvato.) 
Art. 6. 

e Coloro che !anno parte delle corporuiooi abolile 
non aooo tenuti a giuatiOcare le condiz.iooi di elà o di 
capacilà r.he ro ... ro atabilili dai regolamenti per l'ceer­ 
ciz.io della loro arte, indu11tria o professione. 

• Saranno però teouli a contribuire all'istiluziooe di 
aoccoflio di cui all'art. '· , 

Seoalore Cadorna. Domando la parola. 
Prealdenze. Ila la porola. 
Senatore Cadorn&- Prego l'Ufficio Centrale di •olcr 
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dichiarare oe non avrebbe difficolli di togliere, come 
mi p•rrebbe necessatìc , la parola di eapacilò, poichè 
in seguito alla discussionfl che 1i è ratta e al rilira­ 
m•nlo dell'emendamenlo del Senatore Farina ooo ~ pi~ 
il caso di parlare della coodi•ione di capaciti, 

• lo propomi che 1i dice11e: • Coloro che !aooo 
parte delle ccrpcrasien! abolite ooo sono tennti 1 giu­ 
llificare le coodiiiool che fossero stabilite dai regola­ 
menti per l'esercizio della loro arie, Industria o pro­ 
fetsiono. • L'articolo 3" poi dice quali sono queste cen­ 
dizioni. 

Senatore Al'l'ivabene, Re/alM'e. L't:fficio ~olrale 
acce Ila. 
Klniltro d'.A.grlooltura e Commercio. Anche il 

llioietero accetta, 
· Presidente. Porrò allora 11 •oli l'articolo, lolle le 
parole di el4 o di capacità, por cui rimarrebbe cosl 
concepito: 

Art. e, 
• Coloro che fanno parte delle corporazioni 1boli1e 

non sono tenuti a giustificare le condìrionl che fossero 
ol:lbilite d•i regolamenti per l'eeerchio della loro arte, 
industria o pro(ttaiooe. 

e Saranno però tenuti a contril>oire all'istltuaiene di 
aoccoroe di cui all'articolo 4. 1 

Chi approva quest' 1rtie<>lo aorga. 
(Approvato.) 

Art 7. 
, O•e eia necessario di assicurare il pagamento di 

1UB1idi 1gli amornlati, alle vedove, agli orfani e~ ai 
vecchi, prestati ora dalle ccrporaaion], oarà destinate 
un fondo Iornlto in parte dallo Stato, ed In parie dalle 
Camere di commercio OTe tali corp iraeloni esiste­ 
vano. , 

La dtscuseione è aprrlo iuli' articolo 7. 
Senatore Imperlali. Domando la parola. 
l'realdente. Ha la parola. 
Senatore Io1perlal1. lii oembra che io queste arti­ 

col' bisognerebbe determinare per quale parte dehha 
eonrrìbuire J,, Staio al fondo destinato per I oussidii 
alle 1'edove ecc. che ora ai fornisco d.illa cas)a delle 
corporazioni da aJ.oli,..i e per quale le Camere di com­ 
mercio. Mi 1crnbra troppo vago il dire che lo ~tata 
contribuirà una parte e le Camere di commercio un'al­ 
tra· lo Staio potrebbe lornire una piecolieeima quoto e 
ca;icare troppo le Camere di commercio. Credo che 
almeno 11 dovrebbe dire per una ""'.t o per M• ltr:o 
lo Stato donà rontribui,.,, al pagamento di t>ll 1u.,idil, 
e te Camrre di eommrrrlo il reetante; inl·lmrua ml aem­ 
hra cho ai debba dotermioare quale 1ia la qu<la per le 
Camere di commercio. 
Ministro d' Airlcoltnra e Commercio. Doman­ 

do la parola. 
Pl'eoldente. Ra la parala. 
llltulstro d' Agrlcoltnra e Commercio. L' IV· 

Terteoza dol aiguor SenaLure Imperiali mi richiama 1 

quelle rise"" che loci lo principio 1pponto 1011' 1rti­ 
colo 7. 

Que•t'orlicclo è ouo.o, è 1tate m .. so la prima •olla 
dall' Urficio Centrale od io non potrei riflotarlo perchè 
realmente osservo che ha per iBcopo di tomperare gll 
etreui dell' aholi1ione delle aosocia1ioni. 

Le mie riserve non eone sulla 101taoza dell'articolo; 
esae per una parte concernono la convenirnza di de­ 
terminar li misura la cui le Camere e lo alato a\·reb­ 
bero a concorrere nelle pensioni ouiano aussiuii, 1p--­ 
punln com' ebbi il piacere di vedere anticipatamente 
notato dal Senatore lmp•riali, • per laltra mirano ad 
inirodorre un altro elemento io dello concoroo, I' ele­ 
mento muoicipale. 
lo credo che I' Ul8cio Centrale TI 1bhia pensalo e 

abbia unto qualche ragione per o:aduderlo, che foree 
rotli dare, ma lorso ·Il Senato potrebbe diolribuire più 
tollerabilmente il peso ebe poasa derinra dal maoteoi­ 
meolo di delle penaioni o 1u11idii, nel cuo cioè che 
manchi la caou di aoccoroo o noo .. !siano 1ltrl 
mezzi disponibili provenienti dalle corporulonl che 11 
aboliecano. 

A mio anioo si potrebbe quell'onQre allribuirol prr 
on terzo allo 81110, no teno alle Camere ~I Commer­ 
cio, un teno al municipii dvTe le carporetionf eaiata­ 
DO. Il concono di mnnicipii e delle Comrro mi sembra 
rquo, percb~ parlando per esempio di Grnova •i 1000 
corpora1iooi che adl'l80 aono 10110 la dipendenza dello 
Camera di Commercio, e •• ne aonn di quelle •olio la 
aorveglianza e direi quasi la direzione del lluoicipio ; · 
facendo concorr•re Camere e lluoiclpii insirme rollo Sta­ 
io ai verreLbe a, dividrre il pC8o in un modo più rom­ 
portabile ed allora Hrehbe aoddislauo il de1iderio del 
1i@oor Srn01tore lml)'riali ed anche mio, che sarebbe di 
v~dere allcgerit.o li peso cui ai Ta incontro. 

Vn3 lale misura rl•nderebbe più prutlcamcnle eeegui­ 
b'le l'articolo, o oe Il Senato la crede ragionnolo lo 
prrgo di Tolerla approure. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
l1flnl1tro d' Agricoltura e Commercio. Prego 

l'UfHclo Centrale di dire se acceua di •ggiuogere anebe ' 
I Munieipii. ... 

Seoalore Arrlvabene, Relatorr. L' t:fficlo 1deri1ce 
alla prop011la. 
Presidente. La parola 6 al olgnor 5en1tore Fa­ 

rina. 
Senal1,re Parlna. Farà nna 1tmplll9e 0116na1ione. 
Se entriamo odia via di dare l'onere 11 llunicipl di 

pagare peneiooi a quegli operai che 1i 1000 resi ina­ 
bili al 1erfizio, non ao pcrchè lo (areme pel aoli fac~ 
chini e non per gli altri; 011 P"re cbe queola materia 
debba eosere un poco mrglio medi11t1 .. ., 
Mtulatro d'Agricoltura • Commercio. Qui 

non ai porla che di quelle corporazioni lllaLllite, le 
qu•li pcrdb oembrano meritar• 1periali riguardi nell'alto 
rhe ei procede alla loro al1oli11ooe per ngioni d' inl ... 
rease pnLLlico. 
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Senatore :Farina. ... Di tutti quelli che esercitano il 
laccblolillio. 
IJ!lllatl-o d' Agricoltura e Commercio. Mi 

perdoni il tigaor Senatore Farina, ma debbo richiamarlo 
ad un·uvertenra: io Italia ooo eaislooo piu che que­ 
lle corpor11ioai privilegiale: le altre furono scìolte 
prima d0ora lo tulle iodialiatameole le provincie dello 
Staio. 
t quealO on ~ che si presenta per l' ultima 

Tolta. 
Con 11 logge attuale Togliamo far scomparire queete 

pocbe corporuiooi che ancora eai1tono, e rimettere tuuo 
nel diriUo COIDOOO. 

O Senato ba 1eriameole diaclWO le ,c:ooscgueose dcl­ 
i' aboliriooe e aoo pu~ a meno di ner perfettamente 
compreso che non trattasi di un pronedimeoto che 
poasa atabilire UD precedente, sibbeoe di una riforma 
de6nitin di UD caso che non IOroerà mai più. 

Senatore Imperlali. Riograaio il signor llioistro della 
risposta adeguata cbe diede alla mia richiesta per aver 
deuo quale parte, quale quota debba pagare ciascuno, 
cioè lo Staio, le Camere di commercio ed il Municipio. 
lo pero aoo 1000 per nulla contento cbe •i 1i •oglia 
Includere aoche i lluaicipii. Noo .. do ragione per cuì 
li llunicipio debba essere lauato solo perchè aveva la 
eorveglianH sopra queste compagnie da aboli .. i; allora 
invece di ... ere rimunerato per la 1orveglian11 e la 
pena cbe 11 dan per ciò, doul essere punire col dover 
pagare una parie delle peo1iooi. 

Non '°do la gi11&ti1ia di qaeato riparto e ooo era 
mia iolcnzieue d'allirare eopra il llunicipio un tale ag­ 
sra•io. 

Perciò non •oterò neppur• qoeela di•isiooe come 
non urei •otato da prima l' 1r1icoio corna era con­ 
cepito. 

Senatore Pareto. Domando la parola, 
Praaldente_ Ba la parola. 
Senatore •areto. Il Senatore Farioa facen oaaer­ 

nre brol11imo cbe ooo 11 può precipitare io queola 
materia. 

Vi à oca drcoelanu particolare (1cu1ino 1e parlo del 
mio pacte). In Gtnon le coinpagoie dei savorrai eoer­ 
cltano il proprio mestiere otl porto, ma appartengono 
però e !anoo parta di on altro Comune, di S. Pier d~A­ 
rena. Co1I Il Comune di Genova dovrebbe pagare per 
il Comune di S. Pier d' Arena. 

Qoaodo 1i improvviauo emcodameuli, aeosa pensarci 
prima, poYono 010 nere i 11ece11ari !oodameoli ep­ 
perciò produrre gra•i 1cooci; pertanto mi oppongo a 
que11t' aggiunta. 
)l[loilltro d'Agricoltura e Commercio. Non su 

perchè J'ooore•oie Senatore rarelo aLbia credalo di 
parlare di 8. Pier d'Arena. 

Non abbiamo dello che aia Genova o Livorno, ai è 
parlato dei lfullitipiiot1f ui11011D fUtlll compagnie. Do•e 
1ieoo non occorre ora- ricercare; li intende, cbo 111ranno 
~uei lluniclpil 0 .. 1~ comp•gnie esillooo, cbe coolribui- 
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rehbero per una lerza parie di quanto fo8&4 oece1&ario 
per 1opperire a quello pensioni per le quali maoraue 
ognl altro mezzo di aoddisfarvi. 

Credo cou questo aver risposto al S•oatore Pareto a 
per ahra parte risponderò al Senatore Imperiali, che 
oè il Cowooe di Genova, di Li voroo o d0 altra città 
noo riguarderanno come punizione l'aver a conconere 
nel pagameolo di IU68idi a povere vedove, ai nccbi 
ed ammalati eh• risultaBScro dopo I' abolizione dello 
corpora7.ioni a1er bisogno, e quindi eia i Municipii , 
che io Staio, che lo Camere di commercio saranno 
conteoli di contribuire per parte loro a quest' opera 
umanilaria. 

Senatore 1'areto. Bo parlalo dei uvorrai. I snor­ 
nl, lo ripeto, prestano il loro esercizio 1 Genova, ma 
appartengono al Comune di San Pier d' Arena, dove 
haooo lo loro barche , ed anche la materia prima di 
che ai senooo per fornire la aavom ai bastimenti. 
Quindi oascerà conDitlo fra i due r.omuai a chi debba 
pagare queste pcosioni- 

Faccio queste ouena&iooi per lar presento cbo non 
ai po .. ooo improvvieare gli emcndameutl_ 

Seo•tore C&dorna. Prego il Seoalo di esaminare la 
questione da un altro punto di vista. , 

Nou 1000 alieno dall'accostarmi all'intento dell' Uffi­ 
cio Ceolrale, che fu quello di ovviare agli inconvenienti 
che transitoriamente ai pouooo nrificare io seguito alla 
.-oppressione di corporazioni che funzionano anrbe co· 
me iatitu1iooi di mutuo aoceorso, e che ceaaanJo re· 
peotinamenlo di ttlslere, farebbero anche cessare quei 
IOctOl"Bi, che l'istituzione 1teua 1ommioi1trava. 

Mo Ira il pronedere in modu transitorio ali' incon- 
1'enicale ora accennato, e lo atabilire una maasima ge­ 
nerale e perpetua qual'è quella che 6 stabilita oel1°ar­ 
ticolo 7 deirUrficlo Ceolrale, corre uo buon tratto- 

lo comprendo come t.emporaoeameole, per un certo 
determinato lf>mpo, e flncbè le i"lituiioni di mutuo IOC• 
corso pouano essere creole fra gli operai delle corpo­ 
razioni 10ppre1Be, po•H aoche lo Stato euere chiamalo 
a concorrere a tomminiatrare quei ausaidi che erano 
dati dalle corporazioni prima dell'•boli•iooe; ma ncn 
POlllO ammeltere, che io massima ed lo modo perpe­ 
tuo lo Stato intervenga a far le nel del detto mutuo 
IOCCOno. 

Sarebbe quello uo precedente 10mmameole pericoloso 
pc! bilancio dello Stato. 

Per altra parie un'altra con1tgueou di ooa !aie di­ 
ap0siiiooe, eh• parml perpetua, aecoodo la proposta 
dellTfficio Centrale, sarebbe, che nei luoghi noi quali 
Ti eraoo corpora•iooi che furono 1opprrue lo Staio en­ 
trerebbe a parie per fornire i 10e<orsl •gli operai, alle 
loro •edoYO ed agli ammalali, e o•i luoghi nei qoali 
la libertà già t'lillen, e dove qa .. te corporazioni oJn 
erano, il Governo non darebbe 1ut1idi. 

Da cib •errebbe uoa Jiversill di lrallamenlo fra gli 
operai dei porti aecoodo che ai trall•IBO di luoghi in 
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cui e.ai•tenno le corporaiiooi, o di allri in cui queste 
non esistessero. 

B questa di<ersili di traUamenlQ, rifluirebbe anche 
sulle camere di commercio; poirbè in alcuni luogbi 
rase •arebb<,ro più aggranle, cd io allri luogbi lo sa­ 
rcbbero menu. 

Credo pertanto, cbe, facendo ragione al gioslo con­ 
celto deli'Ul1ìcio Centrale di provvedere tranaitoriamente 
ai bisogni de~li operai cui mancberebbe ad un trailo il 
scccorso e di dare tempo alh isunnloue delle casse di 
mutuo soccorso, si potrebbe adottare la proposta dello 
tlficio Centrale. purch~ essa assumesse un carattere me­ 
ramente transitorio, e provvit-orio. 

Prego inoltre il Senato di tener presente, che nello 
ari. 2 è stabilito, ch4 gli ovtri dtlit corpOf'o•ioni obo­ 
liu, d<lralli i ptii, ri devolveranno a ciii di clif'illo il 
Urmini d<i ri1ptllivi 1tal•li • regolamenti. Ora è im­ 
possibile conoscere I particolari di tutti gli sL1tuti e dci 
regolaruenti di quelle corporazioni, massime poi nella 
parte che riguarda 1~ lstiturioni di mutuo aoccorao. . 

Ma può racilmente av,rnire il caso, che i regolamenti, 
prevedendo lo aciogllmeuto della società, ordinino il ri­ 
Jl'lrlo dei fondi Ira i soci. Ora sarebbe egli ammissibile 
che per l'applicaziooe di queste disposizioni regolamen­ 
tari ebe sono mantenute dall'art, 2, ogni associato pren­ 
desse lo sua quota nel capitole della ccrporaaione di­ 
aeiolta, e che dopo di ciò lo Staio lenisse 1 fare i loodi 
per una cas11a di mutuo soccorso? 

Ad ogni modo fio d'ora io proporrei, che Iosse po- 
110 uo limite di tempo, od altro, durante il quale lo 
Stato, i Municipi, e le Camere di commerrìo (questicne 
nrlla quale io non iutendo di entrare), debbono fare i 
loodi per la cassa di soceorso. Ed io ooo avrei drffì­ 
coltà di Ossare anche un tempo alquanto lungo, affin· 
chi'! possaoo questi operai coslituini in società di mu­ 
tuo soccorso; ma mi pare molto importante che queste 
tempo sia fissato, accioerhè non sia introdoue uo priD· 
cipio che vuloererobbe l'uguaglianza , e che polrc·bbe 
portare, o•e lo 1i esLendcsae, grandi a~grnii al bilan­ 
cio dello Staio. 
Mlnlst..o d'Agricoltura e Commercio. È im­ 

possibile che io lasci paaare la (rase uaata dall'onore-­ 
•ole Senatore Cadoroa quando dice desiderare uo prov­ 
tisorio e non on permanente; ma di grazia que1l'1rli· 
colo non è che lraoaitorio di 1ua naluraj queato articolo 
à per cOil dire un pagamento d' iodennili , ed lo mi 
mera~iglio._. 

Senatore Clldorna. Domando la parola. 
J(lnlatro d'Agricoltura e Commercio ... che il 

signor Senatore Cadoroa uon ricordi certi grossi 11cri­ 
fiti che •i aooo lotti gli anni sconti per ovinrolare l'io­ 
dustria e l'eaerciiio d~lle pro(1teeioni, easrndo1i anche 
qui io Torino, H beo ricordo, pagati milioni per rare 
acomparire cerli J,lrivilegi; col.eat.e 1000 spcae elle hanno 
un carauere transitorio per uoa •olta Lanlo; 1i pag'l 
per liberare il pubblico da •:erti viocoli che lo inco­ 
modano. 

Ora ooo eiamo io questo preciao cuo, ma e·~ qual­ 
che cosa che •i 1omi8lia; aooo cor9ora1iooi~ privi­ 
legiate, le ultime, le uoicbo che e1i11<1n• ancora uel 
Regno. 

Qaeate, al momento di loro 1bolbi1n1, laaclaoo un 
debito, che, come •edremo oeU'articolo •·tueote, lo 
Stato 1i al8ume di pagare. la ollre 11 d•bito luciaoo 
alcune penslohl o 1t1 .. idi che alloalmonle 1i pagano, e 
che è introto dell'articolo di non lasciare cadere, per­ 
cllè earebbe duro priTJre di colali IOTVtniiooi povere 
Trdove, •ecc bi, malati. Tanto è Tero che l'1rticolo dice: 
1 Ove aia necessario di uticorarc ti pegameolo di IDI· 
eidi •@Il ammalati, alle tedo .. , 1gti orraoi e4 al tecchi, 
pr"laU oro dalt. co'7'11r .. loflL. 1 

Dunque bisogna peran1de!'lli che A COll che non u­ 
virno cbe ""' •olla 90]a: q111ndo 1i ' rauo questo pic­ 
colo 11crifi&io di p>s-re I-O pensioni atlualmeole esi. 
stooti, tutto 6 ftnito, ooo c'è nella di permoB•ote, ooo 
re•ta ultrriore obbli10 n6 allo S1tto, n6 ti •uoicipii, 
oè alle Camere di commercio. k, ripe!o, una 1pecia 
d' iodcnaili che li di in eoa rorma •• 11· articolo 2 • in un'altra io qul'llo per 11tco111re Del miglior modo 
po .. ibile le conae!Uente dell'1boliziooe delle corpora­ 
zioni. 

Quest'ar!lcolo non ba che qtteslo senso, ed io prego 
il 8enato di non •oler@li dare no 1igni6calo pib gravo 
che solo potrebbe gm11i6care 110 ritardo cbo mi aewhra 
ioutilr. 
Presldeate. La parola 6 11 Senatore Codorna. 
S.,natore C&dorna. lii permetta l'onore•ole signor 

lioi;tro che io gli dica che aoo è mieore la meravi­ 
gli• che mi ln<piuno le 1Ue oosenuiooi. L'ut. 7 com• 
è concepito tsprime precl .. mente ci<I che lo ho sup­ 
pooto che dicesse. 

lo .. !IO lefll)o: e Ove sia necesaario di 1salcarore il 
P"S•mento di ou .. idi agli ammalati, alle •edon, 1gU 
orfani, ecc. , _ 

Assicuraro per quanto lempof 
Mlnlatro d'Agrlcoltlll'a e Commercio. Il•,,... 

stati ora ..... 
Senatore Cadorna. Si; ma questo rirerimeoto ad 

no rauo alluale riguarda non il fallo indi•iduale, ma 
le categorie d•gli individui· del •eccbi, degli'ammalatl 
d~gli orfani, delle vedo'"· ' 

Ora ai preatano agli orlani, allo vedove, ù vecchi 
1US5idi che 11raooo, per •"ml'io, di ~O centesimi al 
giorno. 

Se •olele continuare i eussidi, cM ri prtllano ora > biaugna rhe lo Staio continui a pagare questi SO cea- 
tesirui al sioroo asli orfani, ttcrhi e Ttdove che raooo 
ora parte di queste corporo1iooi, perthè nell'articolo 
non t'ha limite alcuno, e ooa •ba riferilhento al fallo 
del 1us1idio ora percepito da uno piuUosto cbe da altro 
iadividuo, uè t'ha linaite di tempo. 

P.irmi perciò evideotr elle ooa f81endovi limitazione 
di l•rupo od altro, e che lo Stato 1urreg1odosi all'a­ 
liooe cbe prima esercitavano le corporaliooi, la qual• 
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prima era conlinualif& terao cerle eategorie di operai 
indicate nell'articolo ia discuuiooe, ne licne di con· 
eegueuaa cbe io difetto di litnitaeioue, aocbe l'azione 
del Governo debb'esaere continuativa. 

So il llini;lro intende iotrorlurre questa liwil••ione 
io allora bisognerebbe dire : 

e Ore 1ia necessario di assicurare il p;igamenlo di 
J susaidii agli ammalati, alle eeduve, ugli urfahi, ed 
1 ai Ycccbi opparttntrili aUl .ouuali corpora.ioni;> 
od altro che di simile .•.•• 
MinlAtro d'Arrlcoltnra e Commercio. DiCA 

pure, dica pur eoaì. 
Senatore Cadorna ...•• per<hè eoll'auuale redazione 

l'articolo avr .. libe, o potrebbe ricevere uu' aa:iai più 
grande estensione, 

FJrò poi olò.rnre al signor lliniotro d"Agrkoltura 
che l°•oemp'o da lui addouu di eoppressronc di piane 
privilegiate uon calra al caso attuale, perccebè col dare 

.. ai caueidici, le cui p:air.e furono soppresse, uo corri· 
speuivc, non 1i ft>co che una restitunone di quanto 
avetano pagato al Governo per avere la piaiza. 

Dirò poi al 1igoor Miniolro cLe allorquando in Torino 
ai abolirono alcune corl)(Jrl1ioni priviltgiale oun ai ~ 
dat:i nessuna Indeecuè, nè ai accordò rcrun 1uuidio. 
Presidente. Pare che il Senatore Cadoroa pro­ 

ponga un ernendamento ali" articolo 7: io quindi lo 
pregherei di scriverlo e di panarlo al l>•nco della 
Presitlcnia. 

lolanto do la parola al Suoalor• Piot·lli. 
. Seoalora Plnelll. lo aveva domandato 11 paroh 
cni('ameol.) ~rcb~ intendevo di osservare che se il 
dubbio dcll'onore•olc Seo.tlore CaJoroa tra qut"llo che 
polC3&a queato peso renderai progressito anche per 
altre ved1Jve. orr .. ni, tecchi all'infuori di quelli •p· 
parteneoli ali" corpora1ioni esi.iteoti, mi par~va che il 
compl•·aso deirarticolo lo esclo1desse. 

Che se poi il euo duLbio fosse che ai do\·.,.•e 1<·gui­ 
tare a corrispondere qu1·slo 1occonJo 1io1J a laolo che 
dura~te la vita tli coloro clie ne ~odono atlualmenle, 
mi pare io allora che aia ciò pP.rf~ttamenle h•golare, 
perchà questo diriuo v~ooe ncquidWlo d.il momento 
che qutsal8 Tedove, questi orfani baooo int:ominciato a 
&Oderoe a caril'O delle corpora~iODi che yengoou on 
aoppresse. 

Dunque oull~ di :>iù conveniente che 1e "vi è on 
dubbio, lo ai chiarisca, mA ciO e.i Cilltcia m~I 1enso che 
ai dcL!Jano, Cùme au~pongo 1ia pur iolenziooe di:l Se­ 
natore Cadoroa, continuare a aoccorere quelli rbe aouo 
IOCcorai dalle corpor.&1io11; auualweute eai111coli, o c:be 
-wengono 1opprease. 

Seoalore Farina. Doruaodu la parol•. 
Presidente. Da la parol1. 
Senat.ora Jl'arlna. Prendo la paroia noo 1u queeta 

questiont, pt>rcbè qui parmi che? questione piU non 'i 
1i1, ma aa. qntll• clae cuocerne la parte cbe 1i •or­ 
rebbe addo:!aartt ai Municipii. 

I~ noo poooo auribuire ua , .. oJ'importaoza all'oa- 
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1ena1ione Calli dal aignor llinistro, cioè che queell 
1ono le ultime corvorazioai privilegia~. 

lo !auo di giu•Ljzia distributiva io lro•o ·che tanto 
qu1:1li cb1 avcvauo privilt!gio prima, come qu1:lli cbe 
nou lo avetano aouo t!guali, e quindi il Municipi@ deYe 
provvedl're a lutti io mc.ido anche f'guale. 

Chi accordata il pri\·ilegio non era il Municipio# rna 
lo Stato, percbè vi ero ooa logge che accordava qu .. 11 
!acolia. 

• 

Ora chi r. cessare quMto privilegio! Lo Stato. 
Dunque '3gion •uolc cho lo Stato 1i1 egli ch!amato 

a co1npeosare, e che non 1caricbi qut!al"obhligo addosao 
ai Municipii. 

Come poi ouiruarot"nle diceva l'!JnOrel"Ole Senatore 
Par~to, molte volte aYvrrrcbht- che qur.!te associ:iiionl 
dimorassero in uo Municipio di teno da quello che Ter­ 
rebbe aggraTato. 

Per uhi mo Caccio osaervare che vi sono altre aaocia­ 
t:ioui di mutuo 1octorao che avavano anche pri•ilegio. 
Si •edrà anzi che molle di quelle le quali erano ttale 
nominate nella rl·lazione non erano rcalinenle prhile· 
gialc; ma arumeuendo che lo siano nncbe luUe QUC'Bt~, 
delle aaaociaaiooi di mutuo socconJO te ne 1000 :illre, 
e 1e l Municipi aoho cbiamati 1 concorrere quando 
ccasino le ooe, non vedo perchè non saranno chiamati 
a concom.ore anche per le altre con ep-uale principio di 
giustiz.ia distributi~, mentre il privilegio che godevano 

· vrima era un maggior ·untaggio a favore d1 quegli 
1te1ai beneftciali cbe facevano parte dl·lle comp:igoic; 
non 10 perch~ .; dcbha poi obbligare ad ulteriori '3. 
criHcii quC'l Muniripio che già ri~nli•a il danno pre­ 
seute proveoit>nlC dal beneOiio: 

In th1ta di qucslc circoalanie nob potrei acct"llare 
r umcn<lamenlo proposto. 
Hlnlstro d"Agrlcoltura e Commercio. DomooJo 

I• parola. 
Il 

Presidente. Da 11 parola. 
Ministro d'Arrlooltura e Commercio. U Seno­ 

lore Farina polre:Lbe avere la bontà di asecotire, rhe 
il coeo delle <orporaiiooi 6 di•erao d1 quello delle as- 
1ociazio1ri pOàleriori nelle quali ai 1labil1ace on mutuo 
IOCl'Ql'tJO. Ora 1:amo io quei lennioi d' iodenoiuo per 
danni casiouaLi dalla nuovi legge i aiamO Bello& posi· 
1iooe di aopperire 11le coneegueoze che •••gooo dallo 
1<·iag1ia1eo~ dt·lle corpon1iooi, il cbe oon ai verifica 
che ona volta eola. Ila quaodo earanno sciolle le cor- 
1)Qra1i...ini e òi aarà pr\lYtedulO alle peoaioni che auual­ 
wenle si pagano ai eolra per!etlameolll otlle c:oadiaioni 
coinuni, e oon li il cuo che JIJ Stato, le C101ere di 
co1nmercio o i muoicipii abbiano altrimeoLi a preor.cu­ 
paraene , come punlo ooo al preoccupuoo adeaao per 
&une le caiue di mutuo aoccorao, per tuue 11 l11BOcia- 
1ioni libere cbe poasoao esistere. 

L ·articolo, laddove noo li rieK& in alll'a maniera a 
Car pa1;are le pensioni, dic~, che •i ai prorYederà con 
un (uudo di au11sillio ripartilo io qul'&la maniera, ma 
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Senatore Al'rivabene, Relatore. Non abbiamo ben 
capilo; 1e Yulesse avere la bonll di ript!ttre. 
Presidente. U Seoalore Cadoroa proporrebbe che 

io qu .. lo art. 1, dopo le parole ed ai 0tcchl 11 a~giQD· 
g.._ro le 1egueo1i: Gll•alnotnll apparU1"nli alle tom· 
pagnie 1opprtsst, ecc. 

Seoalore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore C.dorna. i'er mag~ior rhiare11a della re· 

duion• propongo cbe si dico: agli 0tfalli • ai ctulli 
clw ora li ptrcrpiscono d4llt corpora.aioni. 

La difrerenu tra I'emendamente che bo proroelo e 
l'arlicolo dell'l.:f6clo Centrale è In ciò, che io ml rile­ 
riaco al rauo individuale di ciul·ua operaio ora soe­ 
corso e quindi vincolo la continuazione del a .ccorso a 
fuvre di qu .. li avli individui. Per I'oppoete celle pa· 
role 1occor1i ,,.utali ora dallf C4H'pm·u•ioni agli am· 
mal4li, ouchi, orfani, eee., li fa n:la&ione al r.uo at­ 
tuale bensl, ma relativo alle catcgùrie desii t1perai 1u1- 
1idiali; e queala diver1il1, vogliui o non ammetterl11, 
eaisle. 
Prellldente. Aduoque l'rm•ndamtnlo del Sroalore 

Caduroa CJOlisle nel 1oe1i1uire alle parole, prestali ora 
dalle corporcuioni, quesle altre, eh< ora li percipiscono 
dall4 corporaaiofti. 

Senatore Farina. Domaodo la parola semplicemeole 
per dare ona apirguione. 

A eveetaec che I suaidi molte •olle ooo ai danno 
che lemporariameole cioè fino a laoto che dura un de· 
terminato ioconveoieole o iofcrmi16. 

R""1trà dunque beo lolello che qne.li non divani•· 
ranno perpelUi. 

Senatore Arrivabene, Relatore. Agli ammolali ai 
d•nno Bncbè aooo ammal•li. 

D•I realo I' Urticio Ceotrale aceella l'emeodamenlo 
Codoroa. 
Pre•ldente. Ho adito parlare di on altro emeoda· < Ove aia oeceBB•rio di anlcorare il pagamento del 

mtoto relatilo ai comuni. auasidi agli ammalali, alle 'Tedo,·e, agli orrani ed ai 
Chi lo propoo1:1 abbia Ja compiateon di 1cri•erlo l vccc.l1i, cbe o, li perc~pis~ooo dalle corpor~zioni, earl 

pcrchà oell'artlcolu 0011 se ae parla. deaL1n•lo un fondo forn110 10 egual parte dallo Staio, 

ciò per questa 10la •olla leQEa obbligo od impogno 
avveuire. 

llè alcuno polri m•ra•igliarsi che avendo in altri 
tempi altri Municipii tolu10 liLen:irei dalle corporaiiooi 
privilegiale, coo qualcbe 1imile 1.icrifizio adrsso un altro 
àluoiripii), Yùlendoei aor.b'esso liberare da questo che 
1i rigui.!rda rome inct>ppamenlo al corno1ercio, assuma 
un lcmporaneo aacri6l'iO ron1e qut•lli avevano fallo altra 
volta. Ci~ duoqu• non mi pare deLba produrre nè acan· 
dali, n~ incooveoieoli di alcuna aorta. 
Presidente. Abbiamo uo emendamenlo propo1lo 

dal Senalore Cadoroa, il quale coosistereLbe io qu••le 
p'1role: auualm•nll apparltntnli ailt wmpagnit I-Op· 
prt11t, ecc.. 

Domando se l'Uflido Genlrale accolla questo emen­ 
damento. 

Senatore Farina. Domando la divieionc. 
Senalori• Arrtvabene, Rtlalort. Domando la parola 

oulo per IOllcnere che è forae giuslo che i comuqi contri·. 
buiscaoo a questo pc'IO. • 

~ cerio che con qu .. 1a leggi•, almeno lo sp,..0; la 
pro•porità dd porli io generai•, e aopratullo di quello 
di Geuon, prosperità che è già grande, 11 accreoceri 
di mollo; e quindi naturalmeole aumenleri la pupula- 
1iooe e li coo11umo; onde parml che le città do,·e quesLe 
corpor.11ioni e1istevano e non c1islcranoo più. avranno 
un gran va11taggio, perciò il sacrificio cbe loru 1i chiede 
polrebbe eBSer fallo 1enza difficoltà. 

Seoalore Farina .. Ho domandato la parola pc'r con­ 
trapporre un'osservazione a quanto disse test~ l'onore­ 
vole relalore. I lluoicipii prontdooo già agli ospedali, 
e alle c'aoe di ricovero per q11a11 tolti I pa.si d•llo 
S111tu: conl('gutnlemente ~ llraoo cbe ai Togliano Ùb~ 
bligaro a rart 11pne io due modi; meolre sopportano 
già le spese f!OOPrali per pronodere a questi bisogni. 

Presidente. Se non c'è allra formale proposi• met· 
terò ai voli l'e1nf:lodamcnlo rbe riguarda i Municipi. 

L'eweodameoto coosiolerebbe nel modi6care l'•rticolo 
in queeto modo. 

Art. 7. 
• 0Ye aia nectuario di u1irurare il pagaruenlo di 

auseidi agli ammalati, alle vedo•e, agli orlaoi ed 1i 
vecchi che ora li percepiacooo dalle corporuiooi urà 
deotioalo un foodo furnl10 io parie d•llo S1a10, '•d in 
parie d•i lluoicipi e dalle Camere di commercio o•e 
Wli corporaiioni esistevano. , 
Mlnl•tro d'Agricoltura• Commercio. Domando 

la parola. 
Prea!dente. Ha la parola. 
Ministro d'Agricoltura • Commercio. Pone 

bisognerà dil"e: '" egual park ..••• 
Senatore Pareto. D?maodo la divieiooc: 1i faccia 

Totare l'aggiunta dl.?i Muoicipii; ae noo sarà ammessa 
si voterà l'articolo come tra prima, altrimenti 1i Toterà 
l'arlicol1> eméadato. 
Presidente. Coloro aduoqua che VO@Jiooo r ag. 

siunla ddle parole dai Alunici~ii, abbiano la boati di 
aliarsi. 

(A1iprouto.) 

Pongo ora ai •oli l'aggiunta propoall dal aignor llfl· 
oistru: il& 1gool parie.- .. 

Chi l'appron. 10rga. 
(ApprOYllo.) 
Pongo ioOne al •oU l'articolo lni.ro modiOcalo nel 

modo ''"Rueote: 

ArL 7. 
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dai Huoicipi e dalle Camere di commercio o•e tali 
corporazioni esiateYano -. > 

(ApprOTllO.) - 
P•aeiamo all'articolo 8. 
• Il residuo debito •el'IO la R. A1ienda dcl pr"8titi 

di Firenze nascente dal prestlto di quatlroceolo mila 
lire toscane, contratto colla medesima oel 18%1 dal 
cessato Governo toscano per indennitt accordata alle 
abolite compagnie dei raccbini bergamaschi, P••8Crà I 

carico dello SMo. - La 1omm1 perciò occorrente sarà 
iacrilla sul bilancio del lliniatero d"Agricoltura, Industria 
e Commercio per l'aono t8G4. J 

Senatore Imperlali. Domando la puola per un fallO 
personale. 
Presidente. Ha la parola. 
SeoalOre Imperlali. Ho domandalo la parola per 

scolparmi dall'accusa, cbe io •olcasl dire che i lluoi­ 
cipii ai rifiui. .. ero ad essere generosi veno gli am­ 
malati. 

Yoci. No. 
Seoatore Imperlali. Siccome il 1igoor llinialro 

aven auppoolo che il lluoicipio ooo li preataase di 
buona gra1ia .•.•• 

Yoci. No, no. 
Seoatore Imperlali. lii permettano gli interrottori; 

siccome il llioialro ba detto cbe ai polen dedurre dalle 
mie parole cbe I Hunicipl non ii prestaasero di buona 
@ruia a que1li seeccrsi, io Yolevo dire iuverr, che i 
Muoicipi baono gil in altro modo contribuite al sol­ 
lievo dei poveri. come bene CH11er1'ava il Senatore Fa­ 
rina, e 10110 penuaiO cbe quando t oeceaario \'Ì aop· 
periranoo anccra, ma era aempre un aggravio che loru 
11 addo1z1ava 1eo1a ragione. · 

D'ahra parte domando anche acusa al Senatore Pa­ 
reto, che credo volesse rimprovfrare me che venissi 
ad impro'fvisare on emeadamente ; io ooa bo propo­ 
sto emeodameolo alcuno , ho domandato tohaoto quale 
parte prenden il Go,·erno, e quale laociava alle Ca­ 
mere di commercio in questi socccrsì che ai tolevano 
addouare ...... 

Yoci con{iue. Si, al. 
~oalore Imperiali. Permeltano: lo era lo do.ere 

di fare queote oase"aziooi, ed aoche io dirillo di !arie. 
Pol•fl il Gonroo eaaere nppreoentato in altro lempo 
da allri lliolstri cbe non con011ceuero gl' inleodimenli 
dell'attuale llini•tero, ed allora .. rebbe potuto anche 
111egnare I 4i5 a carico delle Camere di commercio, e 
l'altro quinlO per aè; dunque era neceaario che do­ 
'feodo •nlare una tale wegouiono di quota ai aapeue 
quale parte era a carico dd Go•eroo, o quale alle Ca, 
mere di commercio. 

Senalore P&Peto. Domando la parola. 
Prealdente. Da la parola. 
Senatore Pareto. lo non bo rimpro'ferato oienle 

eJ 1ignor Seoalore Imperiali, ma piuuoeto al 1ignor 
Mioietro. • 
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Hlnlatro d'.ll&rlcoltnra e Commercio. Pnichà 
l'articolo è •otaln non prenderò piil la parola per ri­ 
•pondere. 

· ~Datore Cuatl. Domando la parola. 
. Presidente. Da la parola. 
Senalore Casati. In queal' articolo 8 1! dice che il 

Governo assume il reoiduo debito delle corpora1idni dei 
facchini di Livorno, per la IOmma che ru dal Goterno 
anliripat•, onde redimere il pri•ileglo che avevano i 
facchini bergamaschi. 

Quesle corporazioni hanno pagalO ai facchini berg•· 
muchi 400,000 e più lire. 

Non nendo naturalmente i !accbioi di Li•orno qneota 
aomma, fu loro pre•l<lla dalla regia azienda dei preatili 
di Firenze. 

Ila i facchini di Li•nrno banno fatto quealo debito 
in quanto acquial .. ano il pri•il•gio, cbe prima fra dei 
facchini bergamncbi. 

lii aembra cbe dal 111omenl0 che qneato pri•ilegio 
•i/ne dcl tuuo abolito, ooo aia giusto che abbiano a 
•borsare una anmma per no vantaggio cbe loro •lene 
!olio. 

N,n ai può dire che pei pochi anni che ne banno 
godulo, cioè dal I 8.\8 a queota parte, donaaero pagare 
HO a 160 mila lire, menlre 1i calcolna a ~00 mila 
lire per la perpetuilè; non ci .. rebbe ue~pure la pro­ 
porzione. 

Eppercib mi pare che donebbe noo 1010 eaaere a 
carico del Gonrno il reaiduo debito, ma doorebbe il 
Goveroo rimboraare alla aocielà della corporazione del 
facchiai anche il pasato. 

l1Unlatro d' Atrrlcoltura e Commercio. Noo 
pooso accettare que11n carico percbè non mi pare siu- 
110. La aocielà ai acioglie, ai liquida, ma oon è poaai­ 
biie pagare quello di cui eua ba godulo, pen:hè ciò 
che fu pagalo rappr.,..nta cib cbe h godulO dalla cor­ 
porazione precedentemente. Esaa pagò coi lucri ottenuli 
dal monopolio del lnvoro. 

Quindi è impo86ibile, ripeto, cbe il Miuislero accetti 
tale p~opo1la. 
Presidente. !letto ai •oli l'ari. 8. 
Coloro cbe lo appronno, •ogliaoo aorgere. 
(Approvalo.) 

Ari. 9 .. 
• Le proniaioni che occorrono per l'eaecnsione di 

quaato lrovasi disposto dall'art. 2, DOD che i regola­ 
menti contemplali agli articoli 3, 4 e 5 emaocranno 
per decrelo reale. » 

Noo domandandosi la parola, lo poago ai •oti­ 
Cbi l'approvo, •oglia 1orgere. 
(Approvalo.) 
L'ora easeodn tarda ed il Senalo ooo eaaeodo pib in 

numero legali•, la 'fola1ione per aquiltioio aegrelo ,,,. 
luogo nella tornala di do111ani. 

foci. Siamo in numero. 
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Presidente. Prego i segretari di vcrl6care. 
Mentre si veriHca il numero, al fiss.rà l'ordine del 

giorno per domani. Saranoo portati all'ordine del giorno 
I aeguenli progeui di legge: 
·1. CondoUa d'acqua potabile a Lcne6cio della città 

di Cagliari. 

2. Costruzione di edifici fn Torino ad uso di dogane. 
3. Modificazioni alla tariffa dei proui di priratìva 

dci sali. 
Si è verificato che non siamo più in numero. 
L'adunansa è sciolta (ore 5). 

• 

' 

• 
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